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Regioni con apprendistato pienamente operativo. 
 
 

Sostanziale inoperatività della nuova disciplina per assenza delle leggi regionali di 
attuazione della Legge Biagi ovvero operatività parziale del nuovo apprendistato, in 
via ancora sperimentale e solo per alcuni settori. 

 
 

Regioni con implementazione dell’apprendistato meramente formale, ossia 
mancanza dei necessari provvedimenti regolamentari di attuazione. 

 
 

Regioni in cui la disciplina dell’apprendistato è stata dichiarata incostituzionale per 
violazione della Legge Biagi. 

Legge Biagi 
 

Disciplina dell'apprendistato 
 

Il quadro regionale di riferimento  
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Stato di avanzamento  
della regolamentazione dell’apprendistato 
professionalizzante per via legislativa 
 
a cura di Adapt 
 

Stato di avanzamento 
della regolamentazione 
dell’apprendistato pro-
fessionalizzante per via 
legislativa 

Regioni che hanno varato la 
legge e gli atti di regola-
mentazione 

Provincia di Bolzano, 
Friuli Venezia Giulia, E-
milia Romagna, Lazio, 
Toscana, Marche, Puglia 

 Regioni che hanno varato la 
legge e stanno definendo 
gli atti di regolamentazione 

Piemonte, Lombardia, 
Provincia di Trento, Ba-
silicata, Umbria, Molise, 
Sardegna 

 Regioni in cui è in corso l’i-
ter per l’approvazione della 
legge di regolamentazione 

Veneto, Campania, Sici-
lia, Calabria 

Regolamentazioni per 
via amministrativa 

Regioni che hanno promos-
so attuazioni transitorie e 
sperimentali per tutti i set-
tori con Ccnl rinnovato 

Valle d’Aosta, Provincia 
di Trento, Veneto, Ligu-
ria, Abruzzo, Campania 

 Regioni che hanno promos-
so attuazioni transitorie e 
sperimentali limitate a spe-
cifici settori 

Lombardia, Umbria, La-
zio, Sicilia 
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Regioni Tempi Descrizione 

PIEMONTE settembre 2005 Con d.G.R. n. 80/939 la Regione 
ha avviato una sperimentazione 
dell’apprendistato professionaliz-
zante nel settore creditizio e fi-
nanziario dando attuazione all’ac-
cordo sottoscritto a giugno tra 
ABI e organizzazioni sindacali. 

26 gennaio 2007 È stata approvata la l.r. n. 2, che 
ha demandato a successiva deli-
bera di Giunta Regionale, d’intesa 
con le parti sociali, la regolamen-
tazione dei profili formativi dell’-
apprendistato professionalizzante. 

Non sono stati ancora emanati i 
provvedimenti attuativi. 

VALLE D’AOSTA agosto 2005 La Giunta Regionale con d.G.R. n. 
2526/05 ha recepito il Protocollo 
d’Intesa siglato tra Amministra-
zione provinciale e parti sociali 
per l’apprendistato professionaliz-
zante. 

dicembre 2005 Con d.G.R. n. 4574 la Regione ha 
approvato gli strumenti, le proce-
dure e le attività per l’attuazione 
del Protocollo per la Regolamenta-
zione dell’apprendistato professio-
nalizzante. 

aprile 2006 Con d.G.R. n. 1046 la Regione ha 
promosso una sperimentazione 
mirata alla realizzazione della for-
mazione formale all’interno delle 
imprese. 

22 marzo 2007 Con d.G.R. n. 754 è stato appro-
vato il nuovo avviso pubblico per 
l’attivazione di una nuova speri-
mentazione mirata, intesa a veri-
ficare la possibilità di valorizzare 
ulteriormente la capacità formati-
va formale presente all’interno 
delle imprese. 

Quadro di dettaglio dei provvedimenti (leggi 
e sperimentazioni) adottati dalle Regioni 
 
a cura di Adapt 
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Regioni Tempi Descrizione 

LOMBARDIA novembre 2004 Con d.G.R. n. 7/19432 la Regione 
ha deliberato l’avvio di sperimen-
tazioni per l’apprendistato profes-
sionalizzante, ai sensi dell’art. 49 
del d.lgs. n. 276/2003. 

gennaio-marzo 2005 La Regione ha firmato tre Proto-
colli d’Intesa per la realizzazione 
di sperimentazioni dell’apprendi-
stato professionalizzante nel set-
tore terziario, distribuzione e ser-
vizi. 

luglio 2005 La Regione ha avviato attività di 
monitoraggio e analisi della speri-
mentazione dell’apprendistato nel 
settore creditizio e finanziario, 
conseguente all’accordo tra ABI e 
organizzazioni sindacali. 

dicembre 2005 La Regione ha avviato una speri-
mentazione con Confcommercio, 
Filcams-Cgil Fisascat-Cisl, Uiltucs-
Uil. 

maggio 2006 Con d.G.R. n. 6822 la Regione 
avvia una sperimentazione con 
Associazione Lombarda Cooperati-
ve di Consumatori, ALCC Legaco-
op, la Federconsumo Lombardia, 
Associazione Italiana Cooperative 
di Consumo, AGCI, Associazione 
Nazionale Cooperative tra detta-
glianti A.N.C.D, Filcams-Cgil, Fisa-
scat-Cisl e Uiltucs-Uil. 

settembre 2006 Viene approvata la l.r. n. 22 su 
«Il mercato del lavoro in Lombar-
dia». 

dicembre 2006 Con d.D.G. n. 13796 si approva 
un dispositivo per finanziare la 
formazione esterna per l’appren-
distato professionalizzante nelle 
imprese aderenti a Confindustria. 

gennaio 2007 Accordo di proroga del Protocollo 
per la sperimentazione dell’ap-
prendistato professionalizzante 
nel settore terziario, distribuzione 
e servizi. 

maggio 2007 Con d.D.G. n. 1649 vengono ap-
provati i progetti relativi al dispo-
sitivo per la formazione esterna 
sperimentale in apprendistato 
professionalizzante, nel settore 
terziario, distribuzione e servizi, 
per l’anno 2007. 
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Regioni Tempi Descrizione 

PROVINCIA DI BOLZANO  20 marzo 2006 Viene approvata la l. provinciale 
n. 2 recante l’ordinamento del-
l’apprendistato. 

17 luglio 2006 Con delibera n. 2591 vengono 
approvati i requisiti che devono 
possedere le imprese per assume-
re degli apprendisti. 

17 gennaio 2007 La Provincia di Bolzano stipula con 
le parti sociali un accordo sull’ap-
prendistato professionalizzante. 

luglio 2006 Viene siglato tra PA e parti sociali 
il Protocollo d’Intesa per la rego-
lamentazione delle tre tipologie di 
apprendistato. 

ottobre 2006 Viene approvata la l. provinciale 
n. 6 recante disciplina della for-
mazione in apprendistato. 

VENETO gennaio 2005 Con d.G.R. n. 197 la Regione e-
mana i primi indirizzi operativi per 
la regolamentazione dell’appren-
distato professionalizzante. 

23 maggio 2006 Con d.G.R. n. 1565 vengono sta-
biliti i requisiti per lo svolgimento 
della formazione interna all’impre-
sa nella modalità a distanza. 

FRIULI VENEZIA GIULIA agosto 2005 Con l.r. n. 18 del 9 agosto 2005 la 
Regione stabilisce di disciplinare 
l’apprendistato attraverso un pro-
prio regolamento. 

novembre 2005 Con d.G.R. n. 2938 la Regione 
approva il regolamento attuativo 
dell’apprendistato professionaliz-
zante. 

agosto 2006 Con d.G.R. n. 2023 la Regione 
approva il repertorio dei profili 
formativi. 

LIGURIA luglio 2004 La Regione stipula un Protocollo 
d’Intesa con le parti sociali per la 
realizzazione di sperimentazioni 
nell’ambito dell’apprendistato pro-
fessionalizzante. 

novembre 2004 Con d.G.R. n. 1296 la Regione 
avvia, in fase transitoria e speri-
mentale, l’apprendistato profes-
sionalizzante. Vengono forniti i 
primi indirizzi applicativi. 

PROVINCIA DI TRENTO  
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Regioni Tempi Descrizione 

 dicembre 2004 Con d.G.R. n. 1540 la Regione 
avvia il progetto Sperimentazioni 
per l’apprendistato professionaliz-
zante ed emana le linee di indiriz-
zo, il progetto e gli avvisi di sele-
zione dei soggetti attuatori relati-
vi alla sperimentazione. 

24 gennaio 2006 Con l.r. n. 1 viene disciplinato in 
via transitoria l’apprendistato pro-
fessionalizzante confermando le 
modalità attuative della speri-
mentazione. 

aprile 2007 Con l.r. n. 14 all’art. 16 è proro-
gata la disciplina transitoria del-
l’apprendistato professionalizzan-
te prevista dalla l.r. 24 gennaio 
2006, n. 1. 

EMILIA ROMAGNA agosto 2005 La Regione emana la nuova l.r. n. 
17 sull’occupazione, che disciplina 
anche l’apprendistato. 

Con d.G.R. n. 1256 la Regione 
approva le disposizioni per la pri-
ma applicazione dell’apprendista-
to professionalizzante. 

dicembre 2005 Con d.G.R. n. 2183 la Regione 
definisce gli interventi in attuazio-
ne delle norme sull’apprendistato. 

febbraio 2006 Con d.G.R. n. 236 viene approva-
to il documento La formazione 
degli apprendisti in ER, contenen-
te il quadro di riferimento per la 
formazione. 

giugno 2006 Con d.G.R. n. 881 viene approva-
to il catalogo dell’offerta regionale 
dell’apprendistato. 

TOSCANA febbraio 2005 La Regione approva la nuova l.r. 
n. 20, di modifica della preceden-
te legge in materia di educazione, 
istruzione e orientamento, forma-
zione professionale e lavoro. Con 
la nuova legge viene introdotta la 
nuova regolamentazione sull’ap-
prendistato 

Con d.G.R. n. 22/R viene emana-
to il nuovo regolamento sull’ap-
prendistato. 
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Regioni Tempi Descrizione 

 Marzo 2005 Con d.G.R. n. 427 la Regione defi-
nisce ulteriormente gli aspetti del-
l’apprendistato professionalizzan-
te, come il ricorso al sistema re-
gionale delle qualifiche, per la ste-
sura del (Piano formativo indivi-
duale) Pfi. 

luglio 2005 Con d.G.R. n. 706 la Regione defi-
nisce la procedura per l’approva-
zione dei profili formativi. 

UMBRIA febbraio 2005 Con d.G.R. n. 325 la Regione ap-
prova lo schema di accordo per la 
disciplina dell’apprendistato pro-
fessionalizzante, da stipulare nei 
settori in cui il Ccnl abbia già re-
golamentato l’istituto. 

luglio 2005 La Regione stipula con le parti 
sociali un accordo per la speri-
mentazione dell’apprendistato nel 
settore terziario, distribuzione e 
servizi. 

settembre 2006 La Regione pre-adotta il ddl per la 
disciplina dell’apprendistato. 

22 maggio 2007 Con la delibera n. 143 la Giunta 
Regionale ha approvato la nuova 
disciplina del contratto di appren-
distato. 

MARCHE novembre 2004 Con d.G.R. n. 1372 del 19 novem-
bre 2004 la Giunta approva un 
atto riguardante la disciplina tran-
sitoria dell’apprendistato profes-
sionalizzante limitatamente al set-
tore terziario. 

gennaio 2005 Con la nuova l.r. n. 2/2005 la Re-
gione recepisce le tre tipologie di 
apprendistato previste dal d.lgs. 
n. 276/2003. Con d.G.R. n. 976 la 
Regione ha approvato l’accordo 
per la disciplina operativa dell’ap-
prendistato professionalizzante in 
tutti i settori. 

LAZIO marzo 2005 Con d.G.R. n. 350 la Regione ha 
stabilito l’avvio di una fase speri-
mentale e transitoria dell’appren-
distato professionalizzante. 
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Regioni Tempi Descrizione 

 aprile 2005 La Regione ha sottoscritto due 
accordi per l’avvio di sperimenta-
zioni nei settori terziario e dei ser-
vizi. Viene emanata la l.r. n. 9 
recante disposizioni sulla forma-
zione in materia di apprendistato. 

21 giugno 2007 Approvato il regolamento n. 7 in 
applicazione della l.r. n. 9/2006. 

ABRUZZO febbraio 2005 La Regione sottoscrive con le parti 
sociali un accordo quadro per la 
disciplina transitoria dell’apprendi-
stato professionalizzante. 

giugno 2005 Con delibera n. 583 la Regione 
emana gli indirizzi operativi per 
l’attivazione dell’apprendistato 
professionalizzante nei settori in 
cui il Ccnl abbia già regolamenta-
to l’istituto. 

giugno 2006 Con d.G.R. n. 605 del 5 giugno 
2006 la Giunta delibera di appro-
vare l’avviso per la presentazione 
delle domande di assegnazione di 
voucher formativi per la formazio-
ne esterna degli apprendisti. 

MOLISE dicembre 2005 Con d.G.R. n. 1845 la Regione 
prende atto dei Ccnl emanati che 
disciplinano l’apprendistato pro-
fessionalizzante. 

giugno 2007 La Giunta Regionale ha promulga-
to la legge che disciplina gli     
aspetti formativi del contratto di 
apprendistato. 

La Regione Molise e le parti sociali 
hanno firmato un Protocollo d’In-
tesa in materia di apprendistato. 

CAMPANIA febbraio 2006 Con d.G.R. n. 160 la Regione  
adotta «indirizzi operativi» per 
una prima sperimentazione del-
l’apprendistato professionalizzan-
te. 

maggio 2006 Con d.D.G. n. 78 vengono appro-
vati gli indirizzi operativi per la 
sperimentazione dell’apprendista-
to professionalizzante. 
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Regioni Tempi Descrizione 

 settembre 2006 Approvato dalla Giunta il ddl Te-
sto Unico della normativa della 
Regione Campania in materia di 
lavoro e formazione professionale 
per la promozione della qualità 
del lavoro. 

PUGLIA novembre 2005 Con la nuova l.r. n. 13 viene re-
golamentato l’istituto dell’appren-
distato professionalizzante. 

luglio 2006 Viene emanata la d.G.R. n 1125 
contenente linee guida per l’at-
tuazione della l.r. n. 13/2005. 

dicembre 2006 Con l.r. n. 40 vengono apportate 
modifiche alla l.r. n. 13/2005 

BASILICATA dicembre 2005 Con d.G.R. n. 2633 la Regione 
emana disposizioni transitorie per 
l’attuazione della disciplina del-
l’apprendistato professionalizzan-
te, in attesa della l.r. 

novembre 2006 Viene approvata la l.r. n. 28 re-
cante disciplina degli aspetti for-
mativi del contratto di apprendi-
stato. 

maggio 2007 Con delibera di Giunta Regionale 
n. 634 si statuisce di adottare i 
percorsi formativi definiti nell’am-
bito dei Ccnl, dall’Isfol e dagli Enti 
Bilaterali, nonché i percorsi for-
mativi provvisori definiti nell’am-
bito della sperimentazione regio-
nale. 

CALABRIA giugno 2006 Nelle more dell’attuazione della 
l.r., la Regione recepisce l’Intesa 
sull’apprendistato professionaliz-
zante contenuta nel contratto per 
le banche di Credito cooperativo, 
Casse Rurali e Artigiane. 

SICILIA ottobre 2004 La Regione sottoscrive con le parti 
sociali un Protocollo d’intesa per 
la realizzazione di sperimentazioni 
per l’apprendistato. 

novembre 2004 La nuova l.r. n. 15 attribuisce al-
l’Assessorato al Lavoro la regola-
mentazione dei profili formativi. 
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Regioni Tempi Descrizione 

 gennaio 2005 Con Decreto dell’Assessorato Re-
gionale del lavoro la Regione ap-
prova il Protocollo stipulato ad 
ottobre con le parti sociali. 

ottobre 2005 Con Decreto dell’Assessore Regio-
nale del lavoro sono approvati i 
profili formativi per il settore del 
credito e le modalità di realizza-
zione della formazione previste 
dal Ccnl. 

SARDEGNA dicembre 2005 Con l.r. n. 20 sull’occupazione si 
stabilisce la regolamentazione 
dell’apprendistato professionaliz-
zante. 

febbraio 2006 Con d.G.R. n. 8/15 la Regione 
definisce gli indirizzi per l’attiva-
zione dell’apprendistato professio-
nalizzante. 

aprile 2006 Con decreto assessorile viene e-
manata la direttiva n. 2006 con-
tenente ulteriori specifiche per 
l’attivazione dell’apprendistato 
professionalizzante. 

Per i testi dei singoli provvedimenti si veda www.fmb.unimo.it, Indice A-Z, Voce Apprendistato. 
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Disciplina regionale dell’apprendistato 
 
 

Regione Piano formativo 
individuale (Pfi) 

Profili formativi Formazione  
esterna         
all’impresa 

Formazione   
interna              
all’impresa 

PIEMONTE Il Pfi e le procedure 
di valutazione pre-
ventiva di conformi-
tà o di autorizzazio-
ne successiva devo-
no definirsi con suc-
cessivo regolamen-
to. 

La Giunta Regiona-
le definisce i Profili 
formativi, di intesa 
con le parti sociali. 
I profili formativi 
sono articolati in 
coerenza con il Re-
pertorio nazionale 
delle professioni. 

La formazione e-
sterna, pari alme-
no a 120 ore an-
nue, è svolta nelle 
strutture formati-
ve accreditate; la 
Giunta Regionale 
può definire le 
modalità di eroga-
zione della forma-
zione a distanza in 
modo da ampliare 
l’offerta. 

Le imprese che re-
alizzano la forma-
zione formale inter-
na devono posse-
dere luoghi, attrez-
zature e macchinari 
adeguati, formatori 
con competenze 
adeguate agli o-
biettivi e tutor a-
ziendali con le ca-
ratteristiche indivi-
duate nella regola-
mentazione. 

VALLE D’AOSTA Entro 30 giorni dal-
l’assunzione l’impre-
sa invia il Pfi alla 
Regione insieme ad 
un Piano di detta-
glio. Il Pfi va compi-
lato con il supporto 
di un’Agenzia forma-
tiva accreditata. 
L’Ufficio apprendi-
stato della Regione, 
in collaborazione con 
gli Enti Bilaterali, 
qualora sia previsto 
dalla contrattazione 
collettiva, verificano 
la coerenza del Pfi e 
ne danno comunica-
zione alla Regione 
entro 30 giorni dalla 
presentazione. 

È stato definito un 
Repertorio dei pro-
fili professionali per 
l’apprendistato con 
l’indicazione di 46 
profili professionali 
che aggregano cir-
ca 270 qualifiche. 
Il Repertorio delle 
professioni è arti-
colato in 5 macro-
gruppi: Edilizia e 
territorio, legno e 
arredamento; Ali-
mentari, commer-
cio e altre attività; 
Impiantistica e 
meccanica; Turi-
smo e servizi di 
animazione; Servi-
zi amministrativi, 
creditizi e finanziari 
e altre funzioni di 
supporto. 

La formazione for-
male esterna o 
interna all’azienda 
deve essere alme-
no pari a 120 ore 
annue. Gli oneri 
relativi alla forma-
zione esterna sono 
a carico del finan-
ziamento pubblico, 
mentre quelli rela-
tivi alla formazio-
ne interna sono a 
carico esclusivo 
dell’impresa. La 
formazione ester-
na può essere ero-
gata da organismi 
accreditati e inse-
riti nel catalogo 
regionale dei for-
nitori i quali ero-
gano la formazio-
ne sulla base di 
un’offerta modula-
re. Per la realizza-
zione di obiettivi 
formativi partico-
larmente impor-
tanti è possibile 
anche ricorrere a 
soggetti non ac-
creditati che rea-
lizzano la forma-
zione mediante 
delega autorizza-
ta. 

Per l’erogazione 
della formazione 
interna è necessa-
ria: la presenza di 
risorse umane ido-
nee a trasferire 
competenze, la 
presenza del tutor 
e la sua idonea for-
mazione, la presen-
za di locali idonei. 
L’azienda con capa-
cità formativa deve 
essere supportata 
da un’Agenzia ac-
creditata per la 
programmazione, 
documentazione e 
valutazione dell’at-
tività. 
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Regione Piano formativo 
individuale (Pfi) 

Profili formativi Formazione  
esterna         
all’impresa 

Formazione   
interna           
all’impresa 

VENETO Alla comunicazione 
di assunzione al 
Centro per l’impiego 
(Cpi) è allegato il Pfi 
e l’eventuale auto-
certificazione della 
capacità formativa 
dell’azienda. Nel ca-
so in cui l’apprendi-
sta sia beneficiario di 
un voucher per la 
partecipazione alla 
formazione esterna, 
il Pfi può essere se-
guito da un Piano 
formativo individuale 
di dettaglio (Pfid), 
per la cui compila-
zione il datore di 
lavoro può essere 
coadiuvato da orga-
nismi preposti alle 
azioni di accompa-
gnamento. L’impre-
sa, a propria scelta, 
invia il Pfid al Cpi 
competente o ad 
organismi/Enti Bila-
terali, qualora previ-
sto dalla contratta-
zione collettiva, per 
verificare la coeren-
za con il profilo for-
mativo. Successiva-
mente l’Ente tra-
smette il Piano alla 
Provincia. 

La Regione nella 
direttiva del 2005 
ha individuato 70 
gruppi di qualifi-
che, raggruppati in 
5 settori (Arti-
gianato, Industria, 
Edilizia, Commercio 
e Turismo e servi-
zi). I gruppi di qua-
lifiche costituiscono 
il riferimento per la 
progettazione del-
l’offerta formativa. 

Il monte ore di 
formazione forma-
le (interna o ester-
na all’azienda) 
deve essere pari 
ad almeno 120 ore 
annue. Gli oneri 
per la formazione 
formale esterna 
sono a carico del 
f i n a n z i a m e n t o 
pubblico. Nel caso 
in cui i contratti 
collettivi stabili-
scano una riparti-
zione tra forma-
zione formale in-
terna ed esterna, 
tale articolazione è 
subordinata alla 
capacità formativa 
dell’azienda. Nel 
caso in cui i con-
tratti collettivi non 
stabiliscano la ri-
partizione, le a-
ziende con capaci-
tà formativa devo-
no provvedere ad 
erogare la forma-
zione. 

Si definisce forma-
zione «formale» 
quella realizzata in 
un ambiente strut-
turato. La capacità 
formativa per la 
realizzazione del 
modulo professio-
nale è espressa 
dalla presenza di 
risorse umane ido-
nee a trasferire 
competenze, tutor 
con formazione e 
competenze pro-
fessionali adegua-
te, locali idonei al 
corretto svolgimen-
to della formazio-
ne; la capacità for-
mativa per il mo-
dulo trasversale è 
valutata in relazio-
ne al grado di 
strutturazione del-
l’azienda, alla di-
mensione della for-
mazione erogata 
nell’ultimo biennio 
e Piano di forma-
zione del persona-
le. 

PROVINCIA     
DI BOLZANO 

Il contratto di ap-
prendistato viene 
stipulato sulla base 
di un modello pro-
vinciale che specifica 
i contenuti e le mo-
dalità della forma-
zione intra ed extra 
aziendale. Per assu-
mere apprendisti 
l’azienda necessita di 
un’autorizzazione 
rilasciata dalla Pro-
vincia sulla base del 
possesso di talune 
condizioni: il datore 
di lavoro o la perso-
na incaricata della 
formazione deve 
avere le competenze 
professionali e for-
mative    individuate 

Nel luglio 2005 la 
Provincia ha ridefi-
nito l’elenco delle 
professioni accessi-
bili in apprendista-
to. 

Per ogni professio-
ne la Giunta Regio-
nale definisce un 
regolamento con-
tenente il quadro 
formativo azienda-
le, ossia le compe-
tenze e conoscenze 
da impartire all’in-
terno dell’azienda. 

Per l’acquisizione 
di una prima qua-
lifica, con durata 
di 3 anni, la for-
mazione esterna 
presso la scuola 
professionale deve 
coprire complessi-
vamente almeno 
1.000 ore. 

Per l’apprendistato 
per chi ha già una 
qualifica iniziale 
certificata, invece, 
la formazione e-
sterna ammonta 
almeno a 100 ore 
per semestre. 

Tutte le aziende 
che hanno i requi-
siti per assumere 
apprendisti sono 
obbligate a realiz-
zare all’interno la 
formazione previ-
sta nell’ambito del 
quadro aziendale 
previsto per la spe-
cifica professione 
oggetto dell’ap-
prendistato. 
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 dalla Provincia, l’a-
zienda deve offrire 
adeguate garanzie 
tecniche ed organiz-
zative. 

  
 

PROVINCIA     
DI TRENTO 

Nel Pfi vanno specifi-
cati i moduli formati-
vi erogati o quelli a 
cui parteciperà l’ap-
prendista, individua-
tinell’ambito dell’of-
ferta formativa della 
provincia o progetta-
ti autonomamente 
dal datore di lavoro. 
Il Pfi è sottoposto ad 
una Commissione 
tecnica per una veri-
fica di conformità. È 
necessaria una auto-
rizzazione preventi-
va da parte della 
Commissione tecnica 
per il solo caso in cui 
si vogliano assumere 
giovani per una qua-
lifica professionale 
non prevista nel Pfi. 

È stato definito un 
Repertorio compo-
sto di 121 figure 
professionali. Le 
figure professionali 
raggruppate in 10 
settori economici; 
per quasi tutti i 
settori è stato pre-
disposto un catalo-
go in base al quale 
l’impresa sceglie i 
moduli per la com-
posizione del per-
corso formativo. 

Il Repertorio delle 
professioni viene 
aggiornato a cura 
della Commissione 
tecnica per la for-
mazione degli ap-
prendisti, compo-
sta dai rappresen-
tanti della Provin-
cia e delle parti 
sociali. 

Le ore di forma-
zione formale de-
vono essere non 
inferiori a 120 ore 
medie annue. Il 
regolamento at-
tuativo della l. 
provinciale defini-
rà criteri e modali-
tà di finanziamen-
to della formazio-
ne erogata, anche 
prevedendo forme 
d i  c o - f i n a n -
ziamento pubblico 
e privato. La for-
mazione formale 
esterna può svol-
gersi presso istitu-
zioni scolastiche e 
formative, istitu-
zioni paritarie e 
soggetti formativi, 
nonché soggetti 
accreditati. 

La formazione in 
azienda deve avve-
nire al di fuori dei 
ritmi produttivi. 
Almeno in parte la 
formazione deve 
essere realizzata 
sulla base del cata-
logo dell’offerta 
provinciale; la par-
te restante viene 
progettata secondo 
il modello predispo-
sto e inviata alme-
no un mese prima 
al soggetto accredi-
tato di riferimento. 

FRIULI          
VENEZIA     
GIULIA 

Il Pfi va inviato al 
Cpi della Provincia 
entro 5 giorni dalla 
assunzione e il Cpi si 
limita ad un control-
lo della regolarità 
formale del Piano 
stesso. 

I profili formativi 
costituiscono espli-
citazione degli o-
biettivi e dei conte-
nuti della formazio-
ne formale e non 
formale, da conse-
guire attraverso il 
percorso formativo, 
esterno o interno 
all’impresa. 

Le ore di forma-
zione formale e-
sterna all’impresa 
devono essere non 
inferiori a 120 ore 
annue e la Regio-
ne finanzia con 
propri fondi le atti-
vità formative e-
sterne. La forma-
zione relativa alle 
competenze di 
base e trasversali 
viene erogata solo 
da agenzie forma-
tive accreditate. 
Può essere eroga-
ta anche in         
e-learning. Attual-
mente è in corso il 
bando per l’affida-
mento delle attivi-
tà formative ester-
ne. 

La formazione for-
male può essere 
effettuata diretta-
mente dall’azienda 
che presenta i se-
guenti requisiti: 
presenza di un nu-
mero minimo di 
cinque addetti, pre-
senza di personale 
con funzioni di do-
cenza che abbia 
competenze ade-
guate, presenza di 
un tutor in posses-
so di uno specifico 
attestato rilasciato 
dalla Regione, di-
sponibilità di spazi 
distinti rispetto ai 
locali destinati alla 
produzione. 

La  formazione  for-
male relativa  alle      
competenze 
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    t e c n i c o - p r o -
fessionali può esse-
re svolta da azien-
de che abbiano ca-
pacità formativa. 

LIGURIA Contes tua lmente 
all’assunzione viene 
inviato il Pfi. Entro   
60 giorni dalla pre-
sentazione, l’impresa 
deve iscrivere l’ap-
prendista ai corsi di 
formazione indivi-
duati tra quelli previ-
sti dal catalogo re-
gionale e, in accordo 
con strutture accre-
ditate, compila il 
Pfid. 

La Regione, in esi-
to a precedenti 
esperienze speri-
mentali, ha stan-
dardizzato 25 pro-
fili formativi, arti-
colati in 6 macro-
settori. L’impresa 
definisce il Pfi in 
relazione a profili 
formativi che pos-
sono essere indivi-
duati in base a 
quelli standardizza-
ti dalle Regioni, tra 
i profili definiti dal-
la Commissione 
nazionale ex dm n. 
179/1999, dalle 
indagini dei fabbi-
sogni delle parti 
sociali o dalla con-
trattazione colletti-
va. 

La durata minima 
della formazione è 
stabilita in 120 ore 
annue; la forma-
zione esterna è 
finanziata dal sog-
getto pubblico, 
mentre quella in-
terna è a totale 
carico dell’impre-
sa. La formazione 
relativa alle com-
petenze di base-
trasversali ha du-
rata pari a 48 ore, 
mentre quella del-
le competenze 
t e c n i c o - p r o f -
essionali ha durata 
pari a 72 ore. La 
formazione relati-
va alle competen-
ze tecnico-pro-
fessionali può es-
sere svolta dalle 
aziende stesse, a 
patto che abbiano 
capacità formativa 
interna, ovvero 
può essere svolta 
da organismi ac-
creditati, nel caso 
in cui le imprese 
non abbiano capa-
cità formativa. 

La capacità forma-
tiva dell’impresa è 
determinata dai 
seguenti elementi: 
disponibilità di lo-
cali, attrezzature e 
materiali adeguati 
ai profili, tutor a-
ziendali in possesso 
dei requisiti minimi 
previsti dal dm n. 
22/2000 e docenti 
esperti nei conte-
nuti del Pfi. 

EMILIA          
ROMAGNA 

Le comunicazioni di 
assunzione devono 
essere integrate con 
l’indicazione della 
qualifica finale tratta 
dal Sistema Regio-
nale delle Qualifiche 
(SRQ). 

Il riferimento per la 
definizione dei pro-
fili formativi è il 
SRQ. In relazione 
al SRQ è stato pre-
disposto il catalogo 
regionale dell’offer-
ta formativa con-
sultabile al sito 
www.formazione.it. 

La formazione for-
male è erogata 
sotto la completa 
responsabilità del-
l’azienda. 

Il contributo regio-
nale per la realiz-
zazione della for-
mazione esterna 
per apprendisti è 
riconosciuto in 
voucher. Il ricono-
sc imento  de l 
voucher comporta 
la compartecipa-
zione    finanziaria 

Esiste soltanto una 
definizione di for-
mazione formale. 
Si definisce tale la 
formazione che 
viene attuata me-
diante una specifica 
progettazione, in 
un ambiente for-
mativo adeguato, 
anche nel luogo di 
lavoro. La forma-
zione formale deve 
produrre esiti veri-
ficabili   e   certifi-
cabili,   secondo  le 
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   dell’impresa che 
contribuisce finan-
ziariamente con 
un importo non 
inferiore al 50% 
della quota annua-
le di partecipazio-
ne individuale. 

modalità stabilite 
dalla Giunta Regio-
nale. 

TOSCANA Il Pfi è redatto dal-
l’impresa sulla base   
del modulo predi-
sposto dalla Regione 
con l’eventuale assi-
stenza del Cpi. Non 
è prevista alcuna 
verifica di conformi-
tà. 

È stato definito  un  
archivio dei profili 
professionali, de-
terminati in termini 
di capacità e con-
tenuti. Per la ste-
sura del Pfi si fa 
riferimento ai profi-
li inclusi nel Reper-
torio regionale dei 
profili professionali. 
Nel caso di assenza 
del profilo, il con-
tratto di apprendi-
stato può essere 
avviato e l’azienda 
formula la proposta 
di istituzione del 
nuovo profilo alla 
Regione. 

La durata della 
formazione forma-
le esterna, in con-
formità al dettato 
normativo, è de-
terminata in 120 
ore annue, ridotte 
ad 80 per i giovani 
in possesso di di-
ploma o di laurea. 

La Provincia redige 
il Piano annuale 
per la formazione 
esterna in relazio-
ne alle risorse as-
segnate dalla Re-
gione, alle risorse 
proprie e al nume-
ro di apprendisti. 
Mentre, se la for-
mazione è realiz-
zata all’interno 
delle imprese, i 
costi sono intera-
mente a loro cari-
co per realizzare la 
formazione ester-
na degli apprendi-
sti, la Provincia 
redige il Piano an-
nuale della forma-
zione in apprendi-
stato. Nel primo 
anno è erogata 
secondo le se-
guenti priorità: 
corsi di formazione 
professionale e 
formazione a di-
stanza; negli anni 
successivi è ero-
gata nella modali-
tà della formazio-
ne a distanza. 

I contratti collettivi 
stabiliscono i requi-
siti di capacità for-
mativa delle impre-
se. 

MARCHE Il  Pfi va  spedito alla 
Commissione  pro-
vinciale  del  lavoro 
o   all’Ente   Bilate-
rale  di settore – ove 

Le assunzioni con 
contratto di ap-
prendistato, nella 
Regione, possono 
avvenire    soltanto 

Le  attività forma-
tive  sono finan-
ziate   con   risor-
se  pubbliche;  le 
attività   finanziate 

La formazione in-
terna è ammessa 
alle seguenti condi-
zioni: utilizzo di 
docenti con almeno 
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 previsto dalla con-
trattazione collettiva 
– per l’acquisizione 
del parere di confor-
mità, che deve esse-
re espresso nel ter-
mine di 20 giorni. 

per i profili profes-
sionali approvati. 
La Regione ha ap-
provato i profili 
formativi dell’Isfol, 
nonché per i settori 
del legno, della 
gomma, del credi-
to, alimentare, del 
trasporto merci e 
logistica, della car-
ta e delle attività 
ferroviarie. 

e v en t ua lmen t e 
con risorse private 
sono autorizzate, 
controllate e certi-
ficate da parte 
delle Province. 

L’azienda in pos-
sesso dei requisiti 
di «impresa for-
mativa accredita-
ta» può erogare 
tutta la formazio-
ne all’interno del-
l’impresa. 

3 anni di esperien-
za, con titolo di 
qualifica o diploma; 
la formazione deve 
svolgersi in locali 
distinti da quelli 
destinati priorita-
riamente alla pro-
duzione; vi devono 
essere formatori 
con competenze 
adeguate, tutor 
aziendali. 

LAZIO Il Pfi è articolato in 
un Pfid, che va ag-
giornato annualmen-
te e allegato al con-
tratto di apprendi-
stato. Alla comunica-
zione di assunzione 
va allegato il parere 
di conformità reso 
dall’Ente Bilaterale – 
ove previsto dalla 
contrattazione col-
lettiva – o dalla 
Commissione provin-
ciale per il lavoro. 

La Regione dovrà 
definire con regola-
mento il Repertorio 
dei profili formati-
vi. 

Il monte ore di 
formazione forma-
le è determinato in 
almeno 120 ore 
annue. La Regione 
adotta annual-
mente un Piano 
per l’offerta for-
mativa preveden-
do forme di co-
finanziamento pri-
vato. Il regola-
mento attuativo 
della l.r. determi-
nerà le modalità di 
dettaglio. 

L’azienda può rea-
lizzare parte della 
formazione all’in-
terno se ha minimo 
3 dipendenti, per-
sonale con funzioni 
idonee a trasferire 
competenze, tutor 
con formazione e 
competenze ade-
guate. 

ABRUZZO Entro 30 giorni dalla 
data di assunzione il 
datore di lavoro de-
ve trasmettere al Cpi 
e alla Regione il con-
tratto di apprendi-
stato e il Piano for-
mativo generale, 
seguito dal Pfid. 

I profili formativi 
sono quelli realiz-
zati dal Ciapi nel-
l’ambito del Reper-
torio regionale, o 
dall’Isfol. I profili 
formativi costitui-
scono il riferimento 
per la stesura del 
Pfi. Se la qualifica 
professionale man-
ca e non può ripor-
tarsi tra i profili 
formativi di cui ai 
Ccnl e alla discipli-
na regionale, l’a-
zienda propone 
l’istituzione di un 
nuovo profilo alla 
Regione. 

Le formazione for-
male ha una dura-
ta di 120 ore an-
nue, salvo quanto 
disposto dalla con-
trattazione collet-
tiva. Le 120 ore 
annue sono da 
determinarsi come 
media, con un mi-
nimo inderogabile 
per ciascun anno 
di 80 ore. La for-
mazione formale è 
responsabilità del-
l’impresa. Nei limi-
ti delle disponibili-
tà esistenti po-
tranno essere rico-
nosciuti contributi 
a carico dei finan-
ziamenti pubblici. 
La formazione per 
l’acquisizione di 
competenze di 
base e trasversali 
deve essere svolta 

L’azienda può rea-
lizzare parte della 
formazione interna 
all’impresa se ha le 
seguenti caratteri-
stiche da compro-
vare: minimo 3 
dipendenti; perso-
nale con funzioni 
idonee al trasferi-
mento di compe-
tenze e almeno un 
referente incaricato 
per la progettazio-
ne; tutor con titolo 
di studio almeno 
pari a quello posse-
duto dall’apprendi-
sta; locali e attrez-
zature idonei a 
quanto previsto nel 
Pfi. 
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   comunque all’e-
sterno dell’impre-
sa. Le imprese che 
non hanno capaci-
tà formativa pos-
sono realizzare la 
formazione attra-
verso forme di 
accred i tamento 
con strutture for-
mative riconosciu-
te. 

 

CAMPANIA Il datore di lavoro 
invia il Pfi, con even-
tuale dichiarazione 
di capacità formati-
va, al Cpi e all’Os-
servatorio sull’ap-
prendistato della 
Regione Campania. 
Entro 6 mesi l’impre-
sa invia alla Regione 
il Pfid, con indicazio-
ne precisa del per-
corso formativo del-
l’apprendista. L’Os-
servatorio sull’ap-
prendistato provve-
de alla valutazione di 
conformità del Pfi e, 
entro 15 giorni, dà 
comunicazione delle 
irregolarità riscon-
trate. 

Nuovi profili forma-
tivi possono essere 
individuati a cura 
di una Commissio-
ne tecnica costitui-
ta presso la Regio-
ne, integrata dai 
rappresentanti del-
le parti sociali Tali 
profili devono co-
munque essere 
coerenti con quelli 
definiti nel Reper-
torio delle profes-
sioni, ovvero indi-
viduati dalla Regio-
ne Campania. 

La ripartizione del-
la formazione è 
rimandata alla 
c o n t r a t t a z i o n e 
collettiva. Nel caso 
in cui i contratti 
collettivi stabili-
scono una riparti-
zione tra forma-
zione formale in-
terna ed esterna 
all’azienda, tale 
articolazione è 
subordinata alla 
capacità formativa 
dell’impresa. Nel 
caso in cui i con-
tratti collettivi non 
stabiliscano la ri-
partizione, le a-
ziende con capaci-
tà formativa devo-
no provvedere ad 
erogare all’interno 
la formazione per 
le competenze 
t e c n i c o - p r o -
fessionali. 

La capacità forma-
tiva dell’impresa è 
determinata dai 
seguenti elementi: 
disponibilità di lo-
cali, attrezzature e 
materiali adeguati 
ai profili; tutor a-
ziendali in possesso 
dei requisiti minimi 
previsti dal dm n. 
22/2000; docenti 
esperti nei conte-
nuti del Pfi. 

PUGLIA Il Pfi deve essere 
comunicato al Cpi 
entro 5 giorni dall’-
assunzione. I centri 
territoriali per l’im-
piego verificano il Pfi 
entro 7 giorni dalla 
data di assunzione e 
trasmettono alla Re-
gione i Piani per i 
quali abbiano atte-
stato la coerenza 
con i profili formati-
vi. 

La Giunta Regiona-
le definisce i profili 
formativi dell’ap-
prendistato profes-
sionalizzante rece-
pendo le indicazio-
ni contenute nei 
contratti collettivi 
di lavoro, ovvero 
formulate dagli 
Enti Bilaterali e 
comunque d’intesa 
con le parti sociali. 

La formazione e-
sterna all’azienda 
è finanziata dalla 
Regione Puglia nei 
limiti delle risorse 
disponibili, a con-
dizione che il da-
tore di lavoro ap-
plichi il Contratto 
collettivo naziona-
le stipulato dalle 
o r g a n i z z a z i o n i 
comparativamente 
più rappresentati-
ve. Le modalità di 
erogazione e arti-
colazione della 
formazione    sono 

Si rimanda ai Ccnl. 
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   stabilite dai Ccnl 
con il vincolo che 
essa debba essere 
prevalentemente 
esterna. Sono pre-
visti specifici vin-
coli sulla articola-
zione delle ore di 
formazione, con la 
previsione che il 
numero di ore sia 
progressivamente 
crescente con l’al-
lungarsi della du-
rata del contratto 
di apprendistato. 

 

BASILICATA Il datore di lavoro 
entro il termine pre-
visto dalla legge per 
la comunicazione di 
assunzione richiede 
al Cpi il rilascio del 
parere di conformità 
del Pfi. Il parere si 
intende rilasciato in 
caso di mancata ri-
sposta entro i 20 
giorni successivi al 
ricevimento. 

Per l’elaborazione 
dei profili è istituita 
una Commissione 
tecnica composta 
da esperti delle 
parti sociali e delle 
Province, dai rap-
presentanti delle 
Regioni e dell’uffi-
cio regionale scola-
stico. Sono provvi-
soriamente adottati 
i percorsi formativi 
definiti dai Ccnl, 
dall’Isfol e dagli 
Enti Bilaterali. 

La formazione for-
male esterna è 
realizzata dalla 
Regione, da orga-
nismi apposita-
mente accreditati. 
La Regione pro-
muove un sistema 
a catalogo dell’of-
ferta formativa. Le 
province attivano 
le procedure di 
evidenza pubblica 
per l’affidamento 
della formazione 
formale, connessa 
all’apprendistato 
professionalizzan-
te. 

La capacità forma-
tiva per la realizza-
zione del modulo 
professionale è e-
spressa dalla pre-
senza di risorse 
umane idonee a 
trasferire compe-
tenze, tutor con 
formazione e com-
petenze professio-
nali adeguate, loca-
li idonei al corretto 
svolgimento della 
formazione. 

SARDEGNA Alla comunicazione 
di assunzione va 
allegata copia del 
Pfi, con l’autocertifi-
cazione relativa alla 
capacità formativa 
dell’azienda. 

Il datore di lavoro è 
obbligato a richiede-
re il parere di con-
formità del Pfi da     
allegare alla comuni-
cazione di assunzio-
ne. Entro 15 giorni 
dal ricevimento della 
richiesta scatta la 
regola del silenzio-
assenso. 

Per la definizione 
dei profili formativi 
sono istituite speci-
fiche Commissioni 
tecniche regionali, 
composte dalle 
parti sociali e dalla 
Regione. In attesa 
che la Regione ap-
provi i profili pro-
fessionali, sono 
ritenuti provviso-
riamente operativi i 
profili definiti nell’-
ambito dei Ccnl, 
dall’Isfol e dagli 
Enti Bilaterali. Il Pfi 
deve essere coe-
rente con i profili 
formativi individua-
ti dalla Regione. 

La formazione for-
male esterna può 
essere erogata 
dalle Agenzie con 
capacità formati-
va, dalle aziende 
con capacità for-
mativa, dagli Enti 
Bilaterali con ca-
pacità formativa 
interna. 

Le imprese possono 
realizzare forma-
zione formale all’in-
terno, qualora sia 
previsto dai Ccnl, 
secondo la riparti-
zione prevista e nel 
caso in cui possie-
dano i seguenti 
requisiti: presenza 
di risorse umane 
con competenze 
idonee al trasferi-
mento di compe-
tenze, locali idonei 
al corretto svolgi-
mento della forma-
zione, tutor azien-
dali con competen-
ze adeguate. 
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Schema sull’apprendistato professionalizzante 
nella contrattazione collettiva 
 
a cura di Adapt 
 

Ccnl Disciplina del rapporto Formazione 

Abbigliamento                  
Industria 

Una riduzione fino a 6 mesi del pe-
riodo di apprendistato professiona-
lizzante è riconosciuta ai lavoratori 
che abbiano svolto presso la stessa 
azienda un periodo di tirocinio o di 
stage. I lavoratori assunti con con-
tratto di apprendistato professiona-
lizzante non sono computabili ai fini 
degli istituti di legge. Non si prevede 
una percentuale di conferma per 
quanto riguarda la stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. Se in 
possesso di titolo di studio post-
obbligo ovvero di attestato di 
qualifica professionale idoneo, la 
durata della formazione è ridotta 
a 40 ore annue. La definizione del 
Pfi è demandata alle sedi azien-
dali. Il tutor aziendale svolge le 
funzioni e riceve la formazione 
prevista dalla legge. La funzione 
di tutor può essere svolta da un 
unico referente anche nel caso di 
una pluralità di apprendisti. Nelle 
imprese fino a 15 dipendenti la 
funzione di tutor può essere svol-
ta direttamente dal datore di la-
voro. 

Aerofotogrammetria Nella lettera di assunzione saranno 
precisate la qualifica professionale 
oggetto del contratto di apprendi-
stato, la categoria di ingresso e la 
categoria di destinazione. Alla lette-
ra di assunzione è allegato il Pfi. La 
facoltà di assunzione mediante con-
tratto di apprendistato non è eserci-
tabile dalle aziende che risultino non 
aver assunto a tempo indeterminato 
almeno il 60% dei lavoratori il cui 
contratto sia venuto a scadere nei 
24 mesi precedenti. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue, di cui 40 ore teori-
che. I anno, 40 ore dedicate alle 
tematiche trasversali; II anno, 20 
ore aggiuntive rispetto alle 120 
ore medie annue. La quantità mi-
nima annua è pari a 60 ore. Il Pfi 
può essere modificato nel corso 
del rapporto, su concorde valuta-
zione dell’apprendista, dell’impre-
sa e del tutor. Capacità formativa 
aziendale: è espressa, oltre che 
dalla presenza di una figura in 
possesso di competenze idonee a 
ricoprire il ruolo  del tutor, dalla 
capacità aziendale di  erogare 
interventi formativi, dalla disponi-
bilità di locali idonei e dalla pre-
senza di lavoratori in grado di 
trasferire competenze. Le compe-
tenze del tutor sono quelle di cui 
al dm 28 febbraio 2000. 

Agenzie marittime e aeree Per l’assunzione degli apprendisti è 
ammessa la richiesta nominativa. A 
tal fine il datore di lavoro chiede 
l’autorizzazione dell’Ispettorato del 
lavoro territorialmente competente, 
cui dovrà precisare le condizioni del-
la prestazione richiesta agli appren-
disti, il genere di addestramento 
loro riservato e la qualifica da rag-
giungere al termine del rapporto. 
Non è prevista una clausola di stabi-
lizzazione. 

La determinazione delle modalità 
di erogazione e dell’articolazione 
della formazione interna saranno 
individuate nell’ambito dell’Ente 
Bilaterale nazionale, per un nu-
mero di 135/150 ore annue. 
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Agricoltura e consorzi agrari Il numero degli apprendisti non può 
superare la metà dei lavoratori qua-
lificati nella specifica mansione, in 
servizio nel livello di destinazione 
finale. Nelle imprese fino a 15 di-
pendenti non possono essere in ser-
vizio più di 3 apprendisti. Non pos-
sono essere assunti nuovi apprendi-
sti se non siano mantenuti a tempo 
indeterminato almeno 2/3 degli ap-
prendisti il cui rapporto di lavoro sia 
venuto a scadere nei 24 mesi prece-
denti. 

Il numero di ore medie da desti-
nare alla formazione è stabilito in 
relazione al titolo di studio posse-
duto: scuola dell’obbligo, 120 
ore; attestato di qualifica, 100 
ore; diploma di scuola superiore, 
100 ore. Non sono disciplinati i 
profili formativi, il Pfi, le compe-
tenze del tutor e la capacità for-
mativa aziendale. 

Agricoltura                        
Cooperative 

Non è prevista alcuna clausola di 
stabilizzazione. 

Modalità e articolazione della for-
mazione possono essere determi-
nate dalla contrattazione di II 
livello, con un monte ore destina-
to alla sicurezza e prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. Le ore 
di antinfortunistica devono essere 
realizzate all’inizio del rapporto di 
lavoro, mentre le ulteriori ore 
potranno essere svolte in alter-
nanza, on the job, in affianca-
mento e in moduli di formazione 
teorica. I profili formativi sono 
nell’allegato al Ccnl. Nelle impre-
se fino a 15 dipendenti la forma-
zione può essere svolta diretta-
mente dal datore di lavoro. 

Agricoltura                       
Florivivaisti 

Considerata la natura continuativa 
del rapporto di apprendistato, agli 
apprendisti sono corrisposti gli isti-
tuti contrattuali delle mensilità ag-
giuntive, delle festività, del t.f.r. e 
delle ferie, con le stesse modalità 
previste per gli altri dipendenti. Il 
periodo d prova per gli apprendisti è 
pari a quello previsto dalla contrat-
tazione collettiva per la categoria 
finale di destinazione al cui conse-
guimento è finalizzato il contratto. 

La durata della formazione, fissa-
ta in 120 ore medie annue, potrà 
essere ridotta a 80 ore se l’ap-
prendista è in possesso di un tito-
lo di studio correlato al profilo 
professionale da conseguire. 

Alimentari 
Industria 

È ammesso il cumulo dei periodi di 
apprendistato svolti presso più dato-
ri di lavoro, con uguali mansioni, 
purché non separati da una sospen-
sione superiore all’anno. È prevista 
una riduzione di 6 mesi qualora nel 
periodo precedente l’apprendista 
abbia svolto un periodo di stage o 
tirocinio presso la stessa azienda, 
mentre è previsto un incremento di 
12 mesi per apprendisti che abbiano 
seguito terapie riabilitative in segui-
to a tossicodipendenze e alcoldipen-
denze. Gli apprendisti sono esclusi 
dal computo dei limiti numerici pre-
visti per  l’applicazione  di particolari 

Entità della formazione: la durata 
della formazione, fissata in 120 
ore medie annue, potrà essere 
ridotta a 80 ore se l’apprendista è 
in possesso di un titolo di studio 
correlato al profilo professionale 
da conseguire. Una quota di mon-
te ore deve essere destinata all’-
apprendimento di nozioni di sicu-
rezza, igiene e prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Le ore di an-
tinfortunistica devono essere rea-
lizzate all’inizio del rapporto di 
lavoro, le ulteriori ore di forma-
zione possono essere  erogate 
con modalità  alternative. I profili 
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 normative o istituti. formativi sono definiti nell’accor-
do del 26 giugno 2006. 

Autoferrotranvieri I lavoratori apprendisti non sono 
computati ai fini contrattuali e di 
legge. L’azienda può procedere ad 
ulteriori assunzioni con contratto di 
apprendistato se è stato mantenuto 
il 60% dei contratti in scadenza nei 
24 mesi precedenti. Non si compu-
tano i contratti risolti ad iniziativa 
del lavoratore ovvero i contratti per 
cui i lavoratori abbiano rifiutato di 
rimanere in servizio. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue retribuite. Se in possesso 
di titolo di studio post-obbligo, 
qualifica professionale o attestato 
di qualifica professionale, la dura-
ta della formazione è ridotta ad 
80 ore medie annue retribuite. La 
definizione del Pfi è demandata 
alle sedi aziendali. 

Centri elaborazione dati Non è prevista alcuna clausola di 
stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue di formazione, ridot-
te a 100 se in possesso di qualifi-
ca professionale, a 80 se in pos-
sesso di diploma superiore, a 60 
se in possesso di laurea e a 40 se 
in possesso di laurea specialistica. 
Non è disciplinata la attribuzione 
della qualifica. La funzione di tu-
tor può essere svolta da un lavo-
ratore qualificato designato dal-
l’impresa, il quale abbia una pro-
fessionalità adeguata relativa-
mente alle conoscenze e compe-
tenze che l’apprendista deve ac-
quisire. Nelle imprese fino a 15 
dipendenti la funzione di tutor 
può essere svolta direttamente 
dal datore di lavoro. Non è disci-
plinata la capacità formativa a-
ziendale. 

Chimica                             
Industria 

Gli apprendisti non sono computabili 
ai fini degli istituti di legge e di con-
trattazione collettiva. Il ricorso al 
contratto di apprendistato può avve-
nire solo se il datore di lavoro ha 
trasformato a tempo indeterminato 
almeno il 70% dei contratti venuti a 
scadenza nei 24 mesi precedenti. 
Non si computano i contratti risolti 
nel corso o al termine del periodo di 
prova, ovvero per causa imputabile 
al datore di lavoro. Il cumulo tra 
periodi di apprendistato svolti pres-
so più datori di lavoro è ammesso, 
purché non separati da un periodo 
superiore all’anno. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue. Al raggiungimento 
dei primi 24 mesi il tutor, su indi-
cazione del datore di lavoro, ef-
fettua una verifica sullo stato di 
avanzamento del progetto. Il tu-
tor riceve la formazione e svolge 
le funzioni previste dalla legge. 
Nelle aziende fino a 15 dipendenti 
la a funzione di tutor può essere 
svolta direttamente dal datore di 
lavoro. 

Credito Il periodo di apprendistato è compu-
tato integralmente nella maturazio-
ne dell’anzianità di servizio e, limita-
tamente ad un biennio, per gli scatti 
di anzianità.  La durata del periodo 
di prova non  può  superare quella 
prevista  al  livello  corrispondente 
alle  mansioni   cui   l’apprendista  è 

La formazione può essere erogata 
presso quella impresa, presso 
altra impresa del gruppo o altra 
struttura di riferimento. Le ore di 
formazione possono essere svolte 
in modalità e-learning o on the 
job.  Il Pfi  è  demandato alle  
sedi aziendali. Il tutor deve avere 
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 destinato. formazione e competenze ade-
guate. 

Edilizia                              
Artigianato 

Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto, la qualifica professio-
nale acquisita al termine prescritto e 
il Pfi. Il periodo di prova è pari a 2 
mesi di effettivo servizio, durante i 
quali ciascuna delle parti può rece-
dere senza obblighi di preavviso. Il 
cumulo tra periodi di apprendistato 
svolti presso più datori di lavoro è 
ammesso, purché non separati da 
un periodo superiore all’anno. 

Le ore di formazione formale e-
sterna sono attuate presso le 
scuole edili. La formazione può 
essere svolta all’interno dell’a-
zienda in presenza dei requisiti 
previsti dalla legge. I profili for-
mativi sono demandati alle Re-
gioni. La capacità formativa a-
ziendale è data dalla presenza di 
risorse idonee, tutor e locali ade-
guati. Terminato il periodo di ap-
prendistato, previo esame fissato 
dalla legge, all’apprendista è at-
tribuita la qualifica per la quale 
ha svolto l’apprendistato. 

Edilizia                              
Industria 

All’atto della assunzione o in ragione 
della programmazione attuata dalla 
scuola edile competente per territo-
rio, l’apprendista deve frequentare 
la scuola edile per lo svolgimento di 
24 ore, comprensive delle 8 ore de-
dicate alla sicurezza. 

Entità della formazione: di norma 
si tratta di 120 ore, realizzate 
presso la scuola edile secondo le 
linee guida stabilite a livello na-
zionale dal Formedil. L’impegno 
formativo è ridotto ad 80 ore se 
l’apprendista è in possesso di at-
testato di qualifica professionale 
idoneo alle attività da svolgere. 
La formazione può essere svolta 
all’interno dell’azienda che sia in 
possesso della capacità formativa 
interna. Ultimato il periodo di ap-
prendistato, previo esame, all’ap-
prendista viene assegnata la ca-
tegoria professionale per la quale 
ha svolto l’apprendistato, salvo 
risoluzione anticipata per giusta 
causa. 

Edilizia                              
Piccola industria 

All’atto dell’assunzione o in ragione 
della programmazione della scuola 
edile competente l’apprendista deve 
frequentare la scuola edile per lo 
svolgimento di 24 ore, comprensive 
delle ore dedicate alla sicurezza. 
Non è prevista la clausola di stabiliz-
zazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
finalizzate all’acquisizione di com-
petenze di base e tecnico-
professionali, di norma realizzate 
presso enti di formazione. L’im-
pegno formativo è ridotto ad 80 
ore, comprensivo delle ore desti-
nate alla sicurezza, per gli ap-
prendisti in possesso di qualifica 
professionale idonea all’attività 
da svolgere. La formazione può 
essere svolta all’interno dell’a-
zienda con capacità formativa 
adeguata. 

Elettricità Il  contratto collettivo di  settore 
prevede una clausola di stabilizza-
zione la quale stabilisce che, per 
poter stipulare nuovi contratti, l’a-
zienda deve aver  mantenuto in ser-
vizio almeno  il  70% degli  appren-
disti il cui  contratto sia stato  stipu-
lato  nei 18 mesi precedenti.  Non si 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue di cui 1/3 con con-
tenuti trasversali di base. È am-
messo il cumulo dei periodi di 
apprendistato svolti presso più 
datori di lavoro, purché non sia 
separato da periodi di sospensio-
ne superiori all’anno. 
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 computano i dipendenti licenziati per 
giusta causa e quelli che abbiano 
rifiutato l’assunzione a tempo inde-
terminato. 

 

Energia e petrolio Il ricorso all’apprendistato professio-
nalizzante può avvenire soltanto se 
l’azienda ha mantenuto in servizio 
almeno l’85% dei lavoratori il cui 
contratto sia scaduto nei 18 mesi 
precedenti. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue, comprensive delle 
ore in tema di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. La formazio-
ne può essere teorica, in affianca-
mento e on the job. 

Enti culturali e ricreativi  
Federculture 

Clausola di stabilizzazione: non è 
ammessa la stipula di nuovi contrat-
ti di apprendistato qualora le azien-
de non abbiano trasformato a tempo 
indeterminato il 60% dei contratti 
che siano venuti a scadere nei 24 
mesi precedenti. Non si computano i 
lavoratori che si siano dimessi, i la-
voratori licenziati per giusta causa e 
quelli che al termine del rapporto 
abbiano rifiutato di rimanere in ser-
vizio. Il periodo di prova viene com-
putato sia agli effetti della durata 
del contratto di apprendistato, sia 
agli effetti dell’anzianità di servizio. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue da espletarsi sia 
all’interno che all’esterno dell’a-
zienda. I Profili formativi sono 
demandati alle Regioni, come 
anche il Pfi. Non è disciplinata la 
capacità formativa aziendale. Il 
tutor deve possedere competenze 
e formazione adeguate e deve 
provvedere al raccordo tra l’ap-
prendimento sul lavoro e la for-
mazione esterna. 

Farmacia                           
Aziende municipalizzate 

L’apprendista ha diritto allo stesso 
trattamento normativo previsto per i 
lavoratori della qualifica finale di 
destinazione. Clausola di stabilizza-
zione: l’azienda deve aver mantenu-
to in servizio almeno il 70% dei la-
voratori il cui contratto sia venuto a 
scadere nei 24 mesi precedenti. Non 
si computano i lavoratori dimessi, 
quelli licenziati per giusta causa e 
quelli che abbiano rifiutato di rima-
nere in servizio con contratto a tem-
po indeterminato. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue da espletarsi sia 
all’interno che all’esterno dell’a-
zienda. Non è disciplinata la ca-
pacità formativa aziendale. 

Farmacie private Non è prevista la clausola di stabiliz-
zazione. 

La formazione dell’apprendista 
può essere realizzata anche nel-
l’ambito delle iniziative promosse 
dall’Ente Bilaterale. I profili for-
mativi sono demandati alle Regio-
ni. La capacità formativa azienda-
le non è disciplinata. 

Giocattoli e modellismo    
Industria 

La clausola di stabilizzazione non è 
prevista. È necessario un contratto 
scritto tra azienda e lavoratore nel 
quale devono essere indicati: quali-
fica acquisita al termine del periodo 
di formazione, durata del periodo di 
apprendistato e Pfi. 

Entità della formazione: 120 ore 
di formazione, ridotte a 40 per 
l’apprendista in possesso di titolo 
di studio post-obbligo o attestato 
di qualifica professionale idoneo. 

Giocattoli e modellismo   
Piccola industria 

La clausola di stabilizzazione non è 
prevista. È necessario un contratto 
scritto  tra  azienda  e lavoratore nel 

Entità della formazione: 120 ore 
di formazione, ridotte a 40 per 
l’apprendista in possesso di titolo 
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 quale devono essere indicati: quali-
fica acquisita al termine del periodo 
di formazione, durata del periodo di 
apprendistato e Pfi. 

di studio post-obbligo o attestato 
di qualifica professionale idoneo. 

Gomma e plastica             
Industria 

Clausola di stabilizzazione: l’azienda 
deve aver mantenuto in servizio al-
meno il 70% dei lavoratori il cui 
contratto sia venuto a scadere nei 
24 mesi precedenti. Non si compu-
tano i lavoratori dimessi, quelli li-
cenziati per giusta causa e quelli che 
abbiano rifiutato di rimanere in ser-
vizio con contratto. È ammesso il 
cumulo tra periodi di apprendistato 
svolti presso più datori di lavoro, 
con stesse mansioni, purché non 
separati da periodi di sospensione 
superiori ad un anno. 

Le ore di formazione dedicate alla 
sicurezza o igiene del lavoro sono 
erogate prioritariamente all’inizio 
del rapporto. La formazione for-
male può essere erogata all’inter-
no dell’azienda o di altra azienda 
del gruppo o all’esterno, in appo-
sita struttura di riferimento. Il Pfi 
descrive il percorso formativo 
dell’apprendista per il consegui-
mento della qualificazione profes-
sionale e deve risultare coerente 
con il profilo formativo di riferi-
mento. Nel corso del rapporto il 
Pfi potrà essere modificato anche 
al fine di pervenire ad una diver-
sa qualifica professionale. 

Gomma e plastica              
Piccola industria 

Le materie strettamente collegate 
alla formazione aziendale sono og-
getto di formazione interna mentre 
le altre, in considerazione della ca-
pacità formativa dell’impresa, pos-
sono essere delegate all’esterno. 

La direzione aziendale informa le 
RSU annualmente o, a richiesta, 
trimestralmente, sull’andamento 
delle assunzioni in apprendistato. 
Sono indicatori della capacità for-
mativa interna la presenza di ri-
sorse umane idonee a trasferire 
competenze e locali idonei in re-
lazione agli obiettivi. 

Grafica ed editoria Il contratto di apprendistato, in for-
ma scritta, deve contenere: indica-
zione delle prestazioni oggetto del 
contratto, durata, eventuale periodo 
di prova, inquadramento e relativo 
trattamento economico, qualifica 
professionale acquisita al termine 
del percorso e Pfi. Il Pfi deve conte-
nere: descrizione del piano formati-
vo, descrizione delle conoscenze e 
competenze da acquisire e indicazio-
ne del tutor aziendale. 

Entità della formazione: 120 ore  
medie annue. Per ciascun anno  
dovrà essere comunque effettua-
to un numero di ore non inferiore 
all’80% del monte ore annuale Le 
materie collegate alla realtà a-
ziendale sono oggetto di forma-
zione interna. Sono indicatori del-
la capacità formativa interna la 
presenza di risorse umane idonee 
a trasferire competenze e locali 
idonei in relazione agli obiettivi 
da conseguire. 

Impianti sportivi e palestre Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta, deve contene-
re: indicazione della durata, qualifi-
ca professionale acquisita al termine 
previsto e Pfi. Per poter assumere 
mediante contratto di apprendistato, 
il datore di lavoro deve aver mante-
nuto in servizio almeno il 50% dei 
lavoratori il cui contratto sia venuto 
a scadere nei 24 mesi precedenti. 
Non si computano i contratti risolti 
per dimissioni e licenziamento per 
giusta causa. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue. La formazione po-
trà avvenire anche con la modali-
tà in alternanza, on the job e in 
affiancamento. 
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Lana                                  
Industria 

Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta, deve contene-
re: indicazione della durata, qualifi-
ca professionale acquisita al termine 
previsto e Pfi. La clausola di stabiliz-
zazione non è prevista. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue, con riduzione a 40 
ore annue retribuite se in posses-
so di qualifica professionale o di 
titolo di studio post-obbligo. 

Lapidei                              
Industria 

Per poter assumere con contratto di 
apprendistato il datore di lavoro de-
ve aver mantenuto in servizio alme-
no il 51% dei lavoratori il cui con-
tratto sia venuto a scadenza nei 12 
mesi precedenti. Non si computano i 
lavoratori che si siano dimessi o 
quelli licenziati per causa da loro 
dipendente o a loro imputabile. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue a meno che la normativa 
regionale riduca il monte ore in 
casi specifici. Il Pfi indica obiettivi 
formativi, modalità di erogazione 
della formazione, nome del tutor 
e sue funzioni. Può essere modifi-
cato nel corso del rapporto su 
concorde valutazione dell’impre-
sa, del tutor e dei lavoratori. So-
no indicatori della capacità forma-
tiva interna la presenza di risorse 
umane idonee a trasferire compe-
tenze e locali idonei in relazione 
agli obiettivi. 

Lapidei                              
Piccola industria 

Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta deve contenere 
la durata, l’indicazione della qualifica 
professionale che sarà acquisita e il 
Pfi. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. I profili 
formativi sono demandati alle 
Regioni. Il Pfi è demandato alla 
sede aziendale. 

Laterizi                              
Industria 

Per poter assumere con contratto di 
apprendistato il datore di lavoro de-
ve mantenere in servizio almeno il 
51% dei lavoratori il cui contratto di 
lavoro sia venuto a scadere nei 12 
mesi precedenti. 

120 ore medie annue retribuite. 
Le materie collegate alla azienda 
saranno oggetto di formazione 
interna, mentre le altre potranno 
essere oggetto anche di formazio-
ne esterna all’azienda. 

Lavanderia                        
Industria 

È riconosciuta una riduzione del pe-
riodo di apprendistato fino a 6 mesi 
per quei lavoratori che abbiano svol-
to presso la stessa azienda un iden-
tico periodo di stage. Gli apprendisti 
non sono computabili ai fini degli 
istituti di legge e di contratto collet-
tivo. Il periodo di prova è ammesso 
per un periodo non superiore a quel-
lo corrispondente alle mansioni che 
l’apprendista è destinato a svolgere. 
Il periodo di prova è computato ai 
fini dell’apprendistato e ai fini dell’-
anzianità. 

120 ore annue medie retribuite, 
con riduzione a 40 ore, se in pos-
sesso di qualifica professionale o 
di titolo di studio post-obbligo. 
Sono indicatori della capacità for-
mativa interna la presenza di ri-
sorse umane idonee a trasferire 
competenze e locali idonei in rela-
zione agli obiettivi da conseguire. 

Legno e arredamento       
Industria 

Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto, la qualifica finale da 
conseguire e il Pfi. Non è prevista 
alcuna clausola di stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte ad 
80 se in possesso di titolo di stu-
dio idoneo, comprensive delle ore 
destinate alla formazione per la 
sicurezza. Il Pfi indica gli obiettivi 
formativi,  i contenuti e  le moda-
lità di erogazione della formazio-
ne formale, nonché il nome del 
tutor e la sua funzione  nell’ambi-
to del  contratto di  apprendistato 
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  professionalizzante. Il Pfi potrà 
essere modificato su concorde 
valutazione dell’impresa, del tutor 
e del lavoratore. Il tutor svolge le 
funzioni e riceve la formazione 
come previsto dalla legge. La fun-
zione di tutor può essere svolta 
anche da un unico referente per 
una pluralità di apprendisti. Nelle 
imprese fino a 15 dipendenti la 
funzione di tutor può essere svol-
ta anche dal datore di lavoro. 

Legno e arredamento       
Piccola industria 

Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione delle prestazioni oggetto 
del rapporto di apprendistato, la 
qualifica professionale che potrà 
essere acquisita al termine previsto 
e il Pfi. Per potere assumere me-
diante contratti di apprendistato il 
datore di lavoro deve aver mantenu-
to in servizio almeno il 51% dei la-
voratori il cui contratto sia venuto a 
scadere nei 12 mesi precedenti. Non 
si computano i contratti risolti nel 
corso o al termine del periodo di 
prova o per iniziativa del lavoratore, 
per fatto da lui dipendente o a lui 
imputabile. 

Entità della formazione: 120 ore 
annuali medie. Nel I anno 40 ore 
saranno dedicate a tematiche 
trasversali, 20 ore per il II anno e 
per gli anni successivi. Le restanti 
ore saranno dedicate alla forma-
zione professionalizzante. Sono 
indicatori della capacità formativa 
interna la presenza di risorse u-
mane idonee a trasferire compe-
tenze, tutor con competenze ade-
guate, nonché locali idonei in re-
lazione agli obiettivi formativi e 
alle dimensioni aziendali. 

Maglieria                           
Industria 

Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta, deve contenere 
l’indicazione delle prestazioni ogget-
to del contratto, la durata, dell’e-
ventuale periodo di prova, l’inqua-
dramento e del relativo trattamento 
economico, la qualifica professionale 
acquisita nel termine previsto e il 
Pfi. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite e riduzio-
ne a 40 ore se in possesso di 
qualifica professionale o titolo di 
studio post-obbligo. I profili for-
mativi e il Pfi sono demandati alle 
Regioni. La capacità formativa 
aziendale non è disciplinata. È 
ammesso il cumulo per periodi di 
apprendistato svolti presso più 
datori di lavoro, con stesse man-
sioni, purché non separati da so-
spensioni di durata superiore ad 
un anno. 

Metalmeccanica                
Industria 

Sono previste delle riduzioni della 
durata del contratto di apprendista-
to sulla base del titolo di studio pos-
seduto. Il contratto di apprendista-
to, stipulato in forma scritta, deve 
contenere l’indicazione delle presta-
zioni oggetto del contratto, la dura-
ta, dell’eventuale periodo di prova, 
l’inquadramento e il relativo tratta-
mento economico, la qualifica pro-
fessionale acquisita nel termine pre-
visto e il Pfi. La facoltà di assunzione 
non è esercitabile da parte delle a-
ziende che non abbiano mantenuto 
in servizio il 70% dei lavoratori il cui 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, con ag-
giunta di 40 ore nel II anno dedi-
cate a materie trasversali e 20 
ore nel II anno. La formazione 
può essere erogata all’interno 
dell’azienda qualora essa dispon-
ga e dia prova di possedere capa-
cità formativa. La formazione for-
male può essere erogata utiliz-
zando modalità quali lezioni fron-
tali, e-learning, formazione on 
the job, affiancamento e visite 
aziendali. Sono indicatori della 
capacità   formativa  aziendale  la 
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 contratto sia venuto a scadenza nei 
24 mesi precedenti. A tal fine non si 
computano gli apprendisti che non 
abbiano terminato il periodo di ap-
prendistato, nonché i contratti non 
trasformati a tempo indeterminato 
in misura pari a 4. 

presenza di risorse idonee a tra-
sferire competenze, tutor con 
competenze adeguate e locali 
idonei. Per il tutor sono previste 
12 ore di formazione. Egli contri-
buisce alla definizione del Pfi e 
attesta la qualità del percorso 
formativo svolto. All’apprendista 
mantenuto in servizio senza esse-
re ammesso, per cause a lui non 
imputabili, alla prova di idoneità, 
si intenderà attribuita la qualifica 
professionale oggetto del contrat-
to. 

Metalmeccanica                
Cooperative 

Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta, deve contenere 
l’indicazione delle prestazioni ogget-
to del contratto, la durata, l’even-
tuale periodo di prova, l’inquadra-
mento e il relativo trattamento eco-
nomico, la qualifica professionale 
acquisita nel termine previsto e 
quella di ingresso e il Pfi. La facoltà 
di assunzione non è esercitabile da 
parte delle aziende che non abbiano 
mantenuto in servizio il 70% dei 
lavoratori il cui contratto sia venuto 
a scadenza nei 24 mesi precedenti. 
A tal fine non si computano gli ap-
prendisti che non abbiano terminato 
il periodo di apprendistato, nonché i 
contratti non trasformati a tempo 
indeterminato in misura pari a 4. 
Per gli operai è previsto un periodo 
di prova non superiore a 20 giorni di 
effettivo lavoro, mentre per gli im-
piegati un periodo non superiore a 
30 giorni di effettivo lavoro. Il cu-
mulo dei periodi di apprendistato è 
ammesso purché essi non siano se-
parati da una sospensione superiore 
all’anno. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, con ag-
giunta di 40 ore nel I anno dedi-
cate a materie trasversali e 20 
ore nel secondo anno. La forma-
zione può essere erogata all’inter-
no dell’azienda qualora essa di-
sponga di capacità formativa. La 
formazione formale può essere 
erogata utilizzando modalità quali 
lezioni frontali, e-learning, forma-
zione on the job, affiancamento e 
visite aziendali. Sono indicatori 
della capacità formativa aziendale 
la presenza di risorse idonee a 
trasferire competenze, tutor con 
competenze adeguate e locali 
idonei. All’apprendista in servizio 
senza essere ammesso, per cause 
a lui non imputabili, alla prova di 
idoneità, si intenderà attribuita la 
qualifica professionale oggetto del 
contratto. 

Metalmeccanica                
Piccola industria 

La medesima di cui sopra. Entità della formazione: la mede-
sima di cui sopra. I profili forma-
tivi sono demandati alle Regioni. 
Il Pfi è allegato al Ccnl e deve 
indicare i contenuti formativi, le 
modalità di erogazione della for-
mazione, il nome del tutor e le 
sue funzioni. Il Pfi può essere mo-
dificato in corso di rapporto su 
concorde valutazione dell’appren-
dista, dell’impresa e del tutor. Il 
tutor deve possedere le compe-
tenze previste dal dm 20 febbraio 
2000 e dalla normativa regionale. 
Per il tutor sono previste 12 ore 
di formazione. 
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Occhiali                             
Industria 

Gli apprendisti non sono computabili 
ai fini dei limiti previsti dalla legge e 
dai contratti collettivi. Il contratto di 
apprendistato, stipulato in forma 
scritta, deve contenere l’indicazione 
delle prestazioni oggetto del con-
tratto, la durata, l’eventuale periodo 
di prova, l’inquadramento e il relati-
vo trattamento economico, la quali-
fica professionale acquisita nel ter-
mine previsto e il Pfi. Non è prevista 
la clausola di stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte a 
40 se in possesso di laurea o di 
titolo di studio post-obbligo o di 
qualifica professionale idonea. I 
profili formativi sono demandati 
alle Regioni, mentre il Pfi non è 
disciplinato. La capacità formativa 
aziendale non è disciplinata nel 
contratto. Il tutor svolge le fun-
zioni e riceve la formazione come 
previsto dalla legge. La funzione 
di tutor può essere svolta anche 
da un unico referente, pure nel 
caso di pluralità di apprendisti. 
Nelle imprese fino a 15 dipenden-
ti la funzione può essere svolta 
direttamente dal datore di lavoro. 

Ombrelli                            
Industria 

Il contratto di apprendistato, stipu-
lato in forma scritta, deve contenere 
l’indicazione delle prestazioni ogget-
to del contratto, la durata, l’even-
tuale periodo di prova, l’inquadra-
mento e il relativo trattamento eco-
nomico, la qualifica professionale 
acquisita nel termine previsto e il 
Pfi. Non è prevista clausola di stabi-
lizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte a 
40 se in possesso di laurea o di 
titolo di studio post-obbligo o di 
qualifica professionale idonea. I 
profili formativi sono demandati 
alle Regioni, mentre il Pfi non è 
disciplinato. La funzione di tutor 
può essere svolta anche da un 
unico referente, pure in caso di 
pluralità di apprendisti. Nelle im-
prese fino a 15 dipendenti la fun-
zione può essere svolta diretta-
mente dal datore di lavoro. La 
capacità formativa aziendale non 
è disciplinata nel contratto. 

Oreficeria                          
Industria 

Clausola di stabilizzazione: il ricorso 
al contratto di apprendistato non è 
ammesso da parte di quelle imprese 
che non abbiano assunto con con-
tratto a tempo indeterminato alme-
no il 70% dei lavoratori il cui con-
tratto sia scaduto nei 24 mesi pre-
cedenti. Non si computano a tal fine 
gli apprendisti che non abbiano ter-
minato il periodo di apprendistato e 
i contratti non trasformati in rappor-
ti di lavoro a tempo indeterminato in 
misura pari a 4. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue, di cui 40, in ciascu-
no dei primi 2 anni, e almeno 32, 
negli anni successivi, che saranno 
dedicate alla formazione teorica. 
La formazione professionalizzante 
è svolta in azienda. Il Pfi indica gli 
obiettivi, i contenuti e le modalità 
di erogazione della formazione, 
nome del tutor e sue funzioni. Il 
Pfi potrà essere modificato in cor-
so di rapporto su concorde valu-
tazione dell’impresa, dell’appren-
dista e del tutor. Sono indicatori 
della capacità formativa interna la 
presenza di risorse umane idonee 
a trasferire competenze, locali 
idonei e tutor. L’azienda informe-
rà mensilmente le RSU dell’as-
sunzione di apprendisti e, a ri-
chiesta delle medesime, darà an-
nualmente informazione sull’an-
damento dei processi formativi, 
sul numero dei contratti in sca-
denza   e sui contenuti del Pfi. 
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Panificazione                     
Fiesa 

Gli apprendisti non sono computabili 
ai fini dei limiti stabiliti dalla legge o 
dai contratti collettivi. Il contratto 
deve essere stipulato in forma scrit-
ta e deve contenere l’indicazione 
delle prestazioni oggetto del con-
tratto, la qualifica che potrà essere 
acquisita nel termine previsto e il 
Pfi. Il contratto prevede un periodo 
di prova pari a 30 giorni di lavoro 
effettivo. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. La forma-
zione può avvenire anche con la 
modalità della formazione in al-
ternanza, on the job, e in affian-
camento. L’obbligo formativo po-
trà essere adempiuto anche me-
diante formazione a distanza e 
strumenti di e-learning. L’indivi-
duazione dei profili formativi è 
demandata alle Regioni, così co-
me l’indicazione del Pfi. 

Panificazione                    
Federpanificatori 

Una riduzione del periodo di appren-
distato fino a 6 mesi è riconosciuta 
agli apprendisti che abbiano svolto 
un periodo di stage di pari durata. Il 
contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione delle prestazioni oggetto 
del contratto, la qualifica che potrà 
essere acquisita nel termine previsto 
e il Pfi. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. I percorsi 
di formazione sono strutturati 
nelle modalità on the job e in af-
fiancamento. La formazione può 
essere svolta presso strutture 
accreditate. L’obbligo formativo 
può essere adempiuto anche me-
diante la formazione a distanza. 

Pelli e cuoio                      
Industria 

Gli apprendisti non sono computati 
ai fini previsti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. Il contratto 
deve essere stipulato in forma scrit-
ta e deve contenere l’indicazione 
della prestazione oggetto del con-
tratto, la qualifica professionale che 
potrà essere acquisita al termine e il 
Pfi. Non è contenuta alcuna clausola 
di stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue medie retribuite, ridotte a 
40 se in possesso di titolo di stu-
dio post-obbligo o di qualifica 
professionale idonea. Il tutor 
svolge le funzioni e riceve la for-
mazione come previsto dalla leg-
ge. La funzione di tutor può esse-
re svolta anche da un unico refe-
rente per più apprendisti. Nelle 
imprese fino a 15 dipendenti la 
funzione di tutor può essere svol-
ta dallo stesso datore di lavoro. 

Penne, spazzole, pennelli Una riduzione fino a 6 mesi è rico-
nosciuta ai lavoratori che abbiano 
svolto presso la medesima azienda 
un periodo di stage di pari durata. 
Gli apprendisti non sono computati 
ai fini previsti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. Il contratto 
deve essere stipulato in forma scrit-
ta e deve contenere l’indicazione 
delle prestazioni che ne sono l’og-
getto, la qualifica professionale che 
potrà essere acquisita al termine e il 
Pfi. Non è prevista una clausola di 
stabilizzazione. È ammesso il cumu-
lo tra più periodi di apprendistato, 
purché non siano separati da periodi 
di sospensione superiori all’anno. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte a 
40 se in possesso del titolo di stu-
dio post-obbligo o di qualifica 
professionale idonea. I profili for-
mativi sono demandati alle regio-
ni. Le Organizzazioni di categoria 
ribadiscono che attraverso l’Orga-
nismo Bilaterale nazionale inten-
dono concorrere alla definizione 
dei profili formativi, dei contenuti 
formativi e degli standard minimi 
professionali di competenza. 

Pompe funebri Ai fini dei diritti sindacali vengono 
computati i lavoratori assunti con 
contratto  di  apprendistato dopo un 

Entità  della  formazione: 120 ore 
medie  annue  retribuite,  ridotte 
a 60  se  in  possesso di  titolo  di 
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 periodo di 12 mesi dall’attivazione 
del contratto. L’intero periodo di 
apprendistato è utile ai fini della 
maturazione dell’anzianità azienda-
le. Il contratto deve essere stipulato 
in forma scritta e deve contenere 
l’indicazione della prestazione che 
ne costituisce l’oggetto, la durata, la 
qualifica da conseguire al suo termi-
ne e il Pfi. L’azienda potrà procedere 
all’assunzione degli apprendisti a 
patto che abbia mantenuto in servi-
zio almeno il 70% degli apprendisti 
il cui contratto sia venuto a scadere 
nei 18 mesi precedenti. A tal fine 
non si computano i lavoratori che si 
siano dimessi, quelli licenziati per 
giusta causa, quelli che abbiano ri-
fiutato di rimanere in servizio con 
contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, nonché i contratti non tra-
sformati in misura pari a 4. 

studio post-obbligo o di qualifica 
professionale idonea. I percorsi di 
formazione sono variamente 
strutturati: formazione on the job 
e formazione in alternanza. Può 
anche essere esterna presso 
strutture accreditate. Il tutor a-
ziendale svolge le funzioni e rice-
ve la formazione prevista dalla 
legge. Nelle imprese fino a 15 
dipendenti la funzione di tutor 
può essere svolta direttamente 
dal datore di lavoro. L’attribuzio-
ne della qualifica non è disciplina-
ta. La capacità formativa azienda-
le si misura con la presenza di 
risorse umane idonee a trasferire 
competenze, tutor con competen-
ze adeguate e locali idonei. 

Porti Sono garantite all’apprendista anche 
la tredicesima e la quattordicesima. 
Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto, la qualifica da conse-
guire e il Pfi. Il numero dei contratti 
di apprendistato non può superare il 
60% dei lavoratori assunti a tempo 
indeterminato nell’impresa e il 60% 
dei lavoratori previsti nella pianta 
organica dell’AP. La percentuale di-
venta del 40% in caso di mancata 
assunzione a tempo indeterminato 
al termine dell’apprendistato di un 
numero corrispondente ad almeno il 
50% degli apprendisti a cui scada il 
contratto nell’anno solare. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue medie retribuite, ridotte a 
60 ore se in possesso di titolo di 
studio post-obbligo o di qualifica 
professionale idonea. I profili for-
mativi sono demandati alle Regio-
ni, d’intesa con le associazioni 
datoriali e sindacali più rappre-
sentative. Il tutor aziendale svol-
ge le funzioni e riceve la forma-
zione prevista dalla legge.Nelle 
imprese fino a 15 dipendenti la 
funzione di tutor può essere svol-
ta direttamente dal datore di la-
voro. 

Radiotelevisioni private L’azienda potrà procedere all’assun-
zione di apprendisti a condizione che 
sia mantenuto in servizio il 65% 
degli apprendisti con contratto in 
scadenza nei 18 mesi precedenti. 
Non si computano i lavoratori di-
messi, i lavoratori licenziati per giu-
sta causa e quelli che abbiano rifiu-
tato di rimanere in servizio con con-
tratto a tempo indeterminato, non-
ché i contratti non trasformati in 
misura pari a 1. Il cumulo dei perio-
di di apprendistato è ammesso pur-
ché non siano separati da una so-
spensione superiore ad un anno. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. I percorsi 
sono strutturati in on the job e in 
affiancamento. La formazione può 
essere anche esterna presso 
strutture accreditate. I profili for-
mativi sono demandati alle sedi 
aziendali. All’apprendista che 
venga mantenuto in servizio sen-
za essere ammesso, entro un 
mese dalla fine del tirocinio e per 
motivi a lui non imputabili, alla 
prova di idoneità si intende attri-
buita la qualifica oggetto del con-
tratto di apprendistato. 

Scommesse                       
Agenzie 

Clausola di stabilizzazione non pre-
vista. 

Entità  della  formazione:  120 
ore  per anno.   42 sono relative 
al  contenuto  trasversale e  78 
relative ai  contenuti  a  carattere 
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  professionale. I profili formativi 
sono allegati all’accordo del 31 
luglio 2006. Al termine dell’ap-
prendistato gli apprendisti sono 
sottoposti ad un test al fine di 
permettere all’azienda il ricono-
scimento della qualifica. Le azien-
de si impegnano a sottoporre il 
Pfi all’Ente Bilaterale territoriale al 
fine di conseguire il parere di con-
formità. 

Scuole private                   
Aninsei 

Le scuole private non possono assu-
mere apprendisti se non hanno 
mantenuto in servizio almeno il 70% 
dei lavoratori il cui contratto sia ve-
nuto a scadenza nei 24 mesi prece-
denti. A tal fine non si computano i 
lavoratori che si siano dimessi, i la-
voratori licenziati per giusta causa, 
quelli che al termine del rapporto 
abbiano rifiutato la proposta di ri-
manere in servizio con contratto a 
tempo indeterminato e i rapporti di 
lavoro risolti nel corso o al termine 
del rapporto di lavoro. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. Le attivi-
tà formative interne ed esterne 
sono articolate in contenuti a ca-
rattere trasversale di base e con-
tenuti a carattere professionaliz-
zante. 

Servizi assistenziali           
Anaste 

La facoltà di assumere mediante 
contratto di apprendistato non è 
consentita alle aziende che risultano 
non aver assunto con contratto di 
apprendistato almeno il 50% degli 
apprendisti il cui contratto sia venu-
to a scadere nei 48 mesi precedenti. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. I profili 
formativi sono demandati alle 
Regioni. Al termine del periodo di 
apprendistato il datore di lavoro 
rilascia un attestato sulle compe-
tenze professionali possedute dal 
lavoratore, consegnandone copia 
a quest’ultimo e ai servizi per 
l’impiego competenti. Il tutor de-
ve possedere competenze e for-
mazione adeguate e deve curare 
il raccordo tra l’apprendimento 
sul lavoro e la formazione ester-
na. 

Servizi assistenziali          
Anpas 

La facoltà di assumere mediante 
contratto di apprendistato non è 
consentita alle aziende che risultano 
non aver assunto con contratto di 
apprendistato almeno il 50% degli 
apprendisti il cui contratto sia venu-
to a scadere nei 48 mesi precedenti. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. I profili 
formativi sono demandati alle 
Regioni. Al termine del periodo di 
apprendistato il datore di lavoro 
rilascia un attestato sulle compe-
tenze professionali possedute dal 
lavoratore, consegnandone copia 
a quest’ultimo e ai servizi per 
l’impiego competenti. Il tutor de-
ve possedere competenze e for-
mazione adeguate e deve curare 
il raccordo tra l’apprendimento 
sul lavoro e la formazione ester-
na. 

Seta                                   
Industria 

Riduzione fino a 6 mesi per coloro 
che abbiano  svolto  presso  la  stes-
sa  azienda  un  identico  periodo  di 

Entità della formazione: 120 ore 
medie  annue retribuite, con ridu-
zione a  40 ore se  in  possesso di 
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 tirocinio o stage. Gli apprendisti non 
sono computabili ai fini degli istituti 
di legge o di contrattazione colletti-
va. Il contratto deve essere stipula-
to in forma scritta e deve contenere 
l’indicazione della prestazione og-
getto del contratto, la qualifica da 
conseguire al termine previsto e del 
Pfi. 

qualifica professionale o di titolo 
di studio post-obbligo. Il tutor 
della formazione svolge le funzio-
ni e riceve la formazione prevista 
dalla legge. Nelle imprese fino a 
15 dipendenti la funzione di tutor 
può essere svolta direttamente 
dal datore di lavoro. Non è disci-
plinata la capacità formativa a-
ziendale. 

Spedizioni e trasporto merci Le assunzioni con contratto di ap-
prendistato sono computate solo ai 
fini dell’applicazione del Titolo III 
dello Statuto dei lavoratori. Il con-
tratto deve essere stipulato in forma 
scritta e deve contenere l’indicazio-
ne della prestazione oggetto del 
contratto, la qualifica che potrà es-
sere acquisita al termine del con-
tratto e il Pfi. La facoltà di assunzio-
ne con contratto di apprendistato 
non è esercitabile da parte delle a-
ziende che non abbiano mantenuto 
in servizio almeno il 70% dei con-
tratti scaduti nei 12 mesi preceden-
ti. La regola non trova applicazione 
fino a 5 unità non confermate. La 
conferma da parte delle aziende di 3 
contratti di apprendistato darà luogo 
al recupero di 1 unità. Nella percen-
tuale di cui sopra non sono ricom-
presi i lavoratori dimessi, quelli li-
cenziati per giusta causa e quelli che 
abbiano rifiutato di rimanere in ser-
vizio con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. La forma-
zione a carattere trasversale, cui 
sarà dedicato il 35% della forma-
zione formale complessiva, ha 
contenuti omogenei per tutti gli 
apprendisti; quella professionaliz-
zante ha contenuti specifici in 
relazione alla qualifica professio-
nale da conseguire. Con cadenza 
annuale, a livello aziendale, verrà 
fornita informativa alle RSA e 
RSU sui contratti di apprendistato 
attivati, scaduti e cessati nei 12 
mesi precedenti. 

Telecomunicazioni Gli apprendisti sono esclusi dal com-
puto dei limiti numerici previsti da 
leggi e contratti collettivi, ad esclu-
sione della costituzione delle RSU di 
cui all’art. 8 del Ccnl. Per poter sti-
pulare nuovi contratti, le imprese 
devono aver mantenuto in servizio il 
70% dei lavoratori il cui contratto 
sia venuto a scadere nei 18 mesi 
precedenti. Non si computano i la-
voratori dimessi, i lavoratori licen-
ziati per giusta causa, quelli che ab-
biano rifiutato di trasformare il pro-
prio contratto a tempo indetermina-
to, i contratti risolti nel corso o al 
termine del periodo di prova, non-
ché i contratti non trasformati in 
rapporti a tempo indeterminato in 
misura pari a 4. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite. La forma-
zione può avvenire nella modalità 
in alternanza, on the job o in af-
fiancamento. Può essere esterna 
o interna all’azienda. Il tutor svol-
ge le funzioni e riceve la forma-
zione prevista dalla legge. 

Terziario                           
Confcommercio 

Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto,  la qualifica  che potrà 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite Il tutor 
riceve la formazione e svolge le 
funzioni previste  dalla  legge.  La 



 

34 

BOLLETTINO ADAPT – NEWSLETTER IN EDIZIONE SPECIALE N.  30 DEL 11 OTTOBRE 2007 -  ALLEGATO 

Ccnl Disciplina del rapporto Formazione 

 essere acquisita al termine previsto 
e il Pfi. Per poter stipulare nuovi 
contratti, le imprese devono aver 
mantenuto in servizio il 70% dei 
lavoratori il cui contratto sia venuto 
a scadere nei 24 mesi precedenti. 
Non si computano i lavoratori di-
messi, i lavoratori licenziati per giu-
sta causa, quelli che abbiano rifiuta-
to di trasformare il proprio contratto 
a tempo indeterminato e i contratti 
risolti nel corso o al termine del pe-
riodo di prova. La disposizione non 
si applica quando nel biennio prece-
dente sia scaduto un solo contratto. 

funzione può essere svolta anche 
dai titolari o dai loro familiari coa-
diutori, nelle imprese con meno di 
15 dipendenti. 

Terziario                           
Confesercenti 

Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto, la qualifica che potrà 
essere acquisita al termine previsto 
e il Pfi. Per poter stipulare nuovi 
contratti, le imprese devono aver 
mantenuto in servizio il 70% dei 
lavoratori il cui contratto sia venuto 
a scadere nei 24 mesi precedenti. 
Non si computano i lavoratori di-
messi, i lavoratori licenziati per giu-
sta causa, quelli che abbiano rifiuta-
to di trasformare il proprio contratto 
a tempo indeterminato nonché i 
contratti risolti nel corso o al termi-
ne del periodo di prova. La disposi-
zione non si applica quando nel 
biennio precedente sia scaduto un 
solo contratto. 

Entità della formazione: 120 ore 
per anno. Il tutor svolge le fun-
zioni e riceve la formazione previ-
sta dalla legge. Tale funzione può 
essere svolta anche dai titolari, o 
dai loro familiari coadiutori, nelle 
imprese con meno di 15 dipen-
denti. Ai fini del rilascio del parere 
di conformità la Commissione del-
l’Ente Bilaterale è tenuta alla veri-
fica di congruità del rapporto nu-
merico tra apprendisti e lavoratori 
qualificati, della ammissibilità del 
livello di inquadramento, nonché 
del rispetto della percentuale di 
conferma. Se la Commissione non 
si pronuncia nel termine di 15 
giorni dal ricevimento della richie-
sta, questa si intenderà accolta. 
La Commissione esprime il parere 
di conformità in rapporto alle nor-
me previste dal contratto colletti-
vo in materia di apprendistato, ai 
programmi formativi indicati dall’-
azienda e ai contenuti del Pfi, fi-
nalizzato al conseguimento delle 
specifiche qualifiche professionali. 
Se non si esprime nel termine di 
30 giorni, la richiesta si intenderà 
acquisita. 

Terziario                             
Cooperative di consumo 

Le imprese non potranno assumere 
apprendisti qualora non abbiano 
mantenuto in servizio almeno il 70% 
dei contratti stipulati nei 24 mesi 
precedenti. Non si computano i la-
voratori dimessi, i lavoratori licen-
ziati per giusta causa, quelli che ab-
biano rifiutato la proposta di con-
tratto a tempo indeterminato e i 
rapporti di lavoro risolti nel corso o 
al termine del periodo di prova. Tale 
limitazione non si applica se nel 
biennio precedente è scaduto un 
solo contratto. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue se in possesso della scuola 
dell’obbligo, ridotte a 100 ore se 
in possesso di attestato della 
qualifica professionale, ad 80 ore 
se in possesso di diploma di scuo-
la superiore, a 60 ore se in pos-
sesso di diploma universitario o 
laurea.  Le ore  di formazione, 
esterne o interne, sono struttura-
te in forma modulare,  in conte-
nuti a  carattere trasversale e 
contenuti  a   carattere  profes-
sionalizzante  tra  loro connessi  e 
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  complementari. L’impresa infor-
merà periodicamente le RSU/RSA 
dei risultati complessivi della for-
mazione degli apprendisti in for-
za. 

Tessili                                
Industria 

Una riduzione fino a 6 mesi è rico-
nosciuta ai lavoratori che abbiano 
svolto presso la stessa azienda un 
periodo di stage o tirocinio di pari 
durata. Non sono previste clausole 
di stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
annue medie retribuite, ridotte a 
40 se in possesso di qualifica pro-
fessionale o titolo di studio post-
obbligo. Tutte le materie possono 
essere oggetto di formazione in-
terna e/o esterna. La parte di 
formazione attinente alle nozioni 
di igiene e sicurezza sul lavoro 
sarà collocata all’inizio del percor-
so formativo. La formazione può 
avvenire nella modalità in alter-
nanza, in affiancamento, forma-
zione a distanza, in aula, attra-
verso esercitazioni, seminari e 
testimonianze. Non è disciplinata 
la figura del tutor. Il Pfi contiene 
il programma e l’articolazione 
della formazione, in tutto o in 
parte esterna o interna all’impre-
sa, e le eventuali conoscenze o 
abilità possedute dall’apprendista. 
Il Pfi potrà essere modificata su 
concorde e formalizzata valuta-
zione dell’apprendista e del tutor. 

Tessili                               
Piccola industria 

Una riduzione fino a 6 mesi del pe-
riodo di apprendistato è riconosciuta 
a coloro che abbiano svolto presso 
la stessa azienda un periodo di sta-
ge di pari durata. Gli apprendisti 
non sono computati ai fini dell’appli-
cazione degli istituti di legge e di 
contratto collettivo. Il contratto deve 
essere stipulato in forma scritta e 
deve contenere l’indicazione della 
prestazione oggetto del contratto, la 
qualifica professionale che potrà 
essere acquisita al termine previsto 
e il Pfi. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte a 
40 se in possesso di titolo di stu-
dio post-obbligo o di qualifica 
professionale. È ammesso il cu-
mulo tra più periodi di apprendi-
stato purché non siano separati 
da un periodo di sospensione su-
periore all’anno. 

Trasporto a fune I lavoratori assunti con contratto di 
apprendistato non sono computati ai 
fini degli istituti di legge e contratto 
collettivo. Non è prevista una clau-
sola di stabilizzazione. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite di cui 40 
dedicate alle nozioni di igiene e 
sicurezza. La formazione potrà 
avvenire con modalità di alter-
nanza, in affiancamento, forma-
zione a distanza, in aula, attra-
verso esercitazioni e seminari. È 
previsto un periodo di formazione 
per il tutor pari ad 8 ore.  La ca-
pacità  formativa dell’impresa 
deve essere  autocertificata  dal 
datore  di lavoro.  Sono indicatori 
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  della capacità formativa aziendale 
la presenza di risorse umane ido-
nee a trasferire competenze, tu-
tor con competenze adeguate, 
nonché locali idonei in relazione 
agli obiettivi formativi e alle di-
mensioni aziendali. 

Videofonografia I lavoratori assunti con contratto di 
apprendistato non sono computati ai 
fini degli istituti di legge e contratto 
collettivo. 

Entità della formazione: 120 ore 
medie annue retribuite, ridotte a 
40 ore medie annue se in posses-
so di qualifica professionale o di 
titolo di studio-post obbligo. La 
funzione di tutor può essere svol-
ta anche nel caso di pluralità di 
apprendisti. Nelle imprese fino a 
15 apprendisti la formazione po-
trà essere svolta anche diretta-
mente dal datore di lavoro. 

Vigilanza privata Il contratto deve essere stipulato in 
forma scritta e deve contenere l’in-
dicazione della prestazione oggetto 
del contratto, la qualifica che potrà 
essere ottenuta al termine e il Pfi. 
Le imprese non potranno assumere 
apprendisti qualora non abbiano 
mantenuto in servizio il 75% dei 
contratti che siano venuti a scadere 
nei 24 mesi precedenti. Non si com-
putano i lavoratori dimessi, quelli 
licenziati per giusta causa, quelli che 
abbiano rifiutato proposta di assun-
zione a tempo indeterminato, o rap-
porti di lavoro risolti nel corso o al 
termine del periodo di prova. Non si 
applica quando nel periodo prece-
dente sia scaduto un solo contratto. 

Ai fini del rilascio del parere di 
conformità la Commissione del-
l’Ente Bilaterale è tenuta alla veri-
fica della congruità del rapporto 
numerico tra apprendisti e lavora-
tori qualificati, della ammissibilità 
del livello contrattuale di inqua-
dramento, nonché del rispetto 
della percentuale di conferma. 
Ove la Commissione non si espri-
ma nel termine di 15 giorni dal 
ricevimento della richiesta, que-
sta si intenderà accolta. La Com-
missione esprime il parere di con-
formità in rapporto alle norme 
previste dal contratto collettivo in 
materia di apprendistato, ai pro-
grammi formativi indicati dall’a-
zienda e ai contenuti del Pfi, fina-
lizzato al conseguimento delle 
specifiche qualifiche professionali. 
Se non si esprime nel termine di 
30 giorni, la conformità del Piano 
formativo si intende acquisita. 
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